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Testo assegnato alla Commissione


�



Regole di tecnica legislativa�
�
#ART Art. 1. (Finalita')





 1. La presente legge e' finalizzata a determinare il miglioramento della consistenza e della qualita' di taluni servizi alla persona prestati dalle comunita' locali mediante l'utilizzo di una quota dei fondi corrisposti agli enti locali a titolo di oneri di urbanizzazione primaria e secondaria e contributo di costruzione, nonche' mediante la destinazione di parte del fondo sanitario regionale a iniziative a favore della tutela delle fasce deboli della popolazione piemontese. #


�
Se l’articolato di una proposta di legge è suddiviso in più titoli, tali partizioni devono contenere tutti gli articoli; si fa comunque presente che la relativa brevità del provvedimento non rende necessaria tale partizione.


L’aggettivo piemontese è superfluo. �
�
#ART Art. 2. (Destinazione oneri di urbanizzazione)





 1. I comuni destinano una quota non inferiore al 50% degli introiti derivanti dagli oneri previsti dall'art. 5 legge 28 gennaio 1977, n. 10 e dall'art. 52 legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 ad investimenti e iniziative aventi per scopo od oggetto la valorizzazione della persona nella comunita' locale.


 

















2. Le iniziative di cui al comma 1 consistono in servizi agli anziani e servizi ai giovani.


 3. A titolo esemplificativo e non esaustivo, si intendono per servizi agli anziani ai fini della presente legge: assistenza e collaborazione a domicilio, in centri incontri convenzionati, in ~R.S.A~; si intendono per servizi ai giovani: centri incontro giovani, strutture e servizi scolastici primari (scuola materna ed elementare statale, nonche' scuola materna ed elementare non statali paritarie, parificate e legalmente riconosciute).


 














4. Si considerano altresi' atte a valorizzare la persona tutte le iniziative e strutture destinate al miglioramento delle condizioni di vita, dell'educazione e dell'assistenza sociale e sanitaria della popolazione, con particolare riferimento alle fasce deboli della popolazione piemontese. #


�
In relazione al comma 1 si segnalano i seguenti rilievi:


il segno % va usato soltanto in tabelle, elenchi e simili;


è opportuno riportare il titolo dell’atto normativo, quando l’atto è citato per la prima volta;


si ricorda che l’art. 5 della legge 10/77 è stato abrogato dall’art. 136, comma 2 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; si fa peraltro presente che l’effettiva entrata in vigore del citato decreto è stata prorogata al 30 giugno 2003 ai sensi dell’art. 2 della legge 1 agosto 2002, n. 185 (si veda anche l’allegato 2 della presente scheda)


 








In relazione al comma 3 si segnalano i seguenti rilievi:


l’espressione “a titolo esemplificativo e non esaustivo” appare eccessivamente discorsiva;


è superflua  l’espressione “ ai fini della presente legge”;


al posto della sigla “RSA”  è opportuno scrivere, nella prima citazione, l’espressione per intero seguita dalla sigla tra parentesi;


si suggerisce, al fine di agevolare la lettura del testo, di collocare in una disposizione a sé stante l’inciso scritto tra parentesi tonde.





Al comma 4 è inutile l’aggettivo “ piemontese”.


 �
�
#ART Art. 3. (Vincolo di quote del fondo sanitario regionale)





 1. Al fine di garantire efficacemente la tutela delle fasce deboli della popolazione, la Giunta Regionale, in sede di riparto annuale del Fondo sanitario regionale con le procedure previste dalla legge regionale 8/95 e s.m.i., vincola quote del fondo stesso, in proporzione non inferiore al 15% della consistenza complessiva di esso, al perseguimento delle seguenti finalita':


 a) tutela della salute delle persone anziane;


 b) tutela della salute mentale;


 c) tutela della salute dei disabili;


 d) lotta al disagio giovanile;


 e) lotta alle dipendenze. #





�
L’espressione: “Al fine di garantire efficacemente la tutela delle fasce deboli della popolazione” è inutile;


è opportuno riportare il titolo dell’atto normativo, quando l’atto è citato per la prima volta.


il riferimento alle s.m.i della legge regionale 8/95 è superfluo;


il segno % va usato soltanto in tabelle, elenchi e simili.


.�
�
#ART Art. 4. (Modalita' e criteri di riparto)





 1. L'individuazione e la successiva ripartizione delle cinque quote vincolate vengono definite dalla Giunta regionale, avvalendosi del supporto tecnico-scientifico dell'Agenzia regionale per i Servizi Sanitari, tenendo conto di criteri demografici, socio-ambientali, nonche' epidemiologici che consentano di allocare le risorse finanziarie in maniera coerente con il fabbisogno rilevato.


 2. I fondi vincolati, cosi' determinati per ciascuna Azienda Sanitaria Locale, sono destinati a garantire le prestazioni e i servizi di natura sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento. #





�
(omissis).�
�
#ART Art. 5. (Valutazione e controllo dell'adempimento)





 1. Il mancato rispetto della destinazione dei fondi vincolati, documentato attraverso idonei strumenti di valutazione e verifica da parte della Giunta regionale, costituisce elemento idoneo a determinare la risoluzione del contratto dei Direttori Generali e dei Commissari delle Aziende Sanitarie Locali inadempienti. #


�
(omissis)�
�
#ART Art. 6. (Dichiarazione  d'urgenza)





 1. La presente legge regionale e' dichiarata urgente, ai sensi dell'articolo 45 dello Statuto, ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. #


�
L’aggettivo “regionale” è superfluo.�
�



�
Allegato 2








RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:


LE LEGGI NAZIONALI








In seguito all’entrata in vigore della riforma del titolo V della Costituzione, l’intera fattispecie normativa riconnessa al governo del territorio rientra tra le materie attribuite alla competenza legislativa concorrente delle regioni, alla quali è attribuita la facoltà di legiferare nell’ambito dei principi fondamentali stabiliti dalla legislazione nazionale.


A tal fine si fa presente che il combinato disposto degli articoli 1 e 2 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia) stabilisce che le disposizioni contenute nel decreto medesimo costituiscano principi fondamentali per l’esercizio della potestà regionale.


L’art. 16 del D.P.R. 380/2001, che raccoglie le disposizioni contenute nell’art. 5 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, prevede in maniera esplicita le destinazioni degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, identificando, a titolo di destinazione degli oneri di urbanizzazione secondaria gli interventi relativi ad asili nido e scuole materne, scuole dell’obbligo e strutture per l’istruzione superiore all’obbligo, mercati di quartiere, delegazioni comunali, chiese ed altri edifici di culto, impianti sportivi ed aree verdi, centri sociali ed attrezzature culturali e sanitarie.


La legislazione regionale non può pertanto identificare fattispecie di destinazioni di oneri di urbanizzazione secondaria diverse dalle fattispecie riconducibili alle categorie delineate dalla legge dello Stato.


In relazione quindi all’articolo 2, comma 3 della proposta di legge, si ritiene che la destinazione degli oneri a servizi di assistenza agli anziani a domicilio ed in R.S.A. ecceda il limite dalla potestà legislativa regionale, mentre la fattispecie dell’assistenza prestata in centri di incontro convenzionati può essere ricondotta alla tipologia di destinazione di interventi di valorizzazione di centri sociali, espressamente contemplati dall’articolo 16, comma 8 del citato D.P.R. 380/2001. 








Si ricorda, inoltre, che l’art. 3-bis, comma 7 del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 definisce in via tassativa le cause di risoluzione del contratto di Direttore generale di Azienda sanitaria regionale e che, per espressa autodefinizione, le disposizioni di tale decreto costituiscono per le regioni principi fondamentali per l’esercizio della potestà legislativa concorrente ai sensi dell’art. 117 Cost.


Al fine pertanto di cogliere un principio di armonizzazione con la legislazione regionale, si suggerisce la seguente riformulazione dell’articolo 5 della proposta di legge in esame:





#ART Art. 5. (Valutazione e controllo dell'adempimento)


 1. Il mancato rispetto della destinazione dei fondi vincolati, documentato attraverso idonei strumenti di valutazione e verifica da parte della Giunta regionale, costituisce, ai sensi dell’articolo 3-bis, comma 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, grave motivo idoneo a determinare la risoluzione del contratto dei Direttori Generali e dei Commissari delle Aziende Sanitarie Locali inadempienti.


�
Allegato 3








APPROFONDIMENTI TEMATICI








I metodi di riparto del Fondo sanitario regionale, nonché le quote di tale Fondo accantonate per finalità specifiche, sono disciplinati dagli articoli 1 e 4 della legge regionale 18 gennaio 1995, n. 5.


Al fine di facilitare il reperimento e la identificazione della normativa regionale di riferimento, si consiglia di far assumere all’articolo 3 della proposta di legge la funzione di articolo aggiuntivo alla L.R. 8/95.


La disposizione del citato art. 3 potrebbe infatti costituire un ulteriore comma dell’art. 1 della L.R. 8/95, disposizione finalizzata ad identificare le modalità di riparto del Fondo sanitario regionale.


